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“ Il tempo della Quaresima è il tempo propizio per una revisione di vita e di conversione totale del nostro cuore nell’attesa del grande giorno : la Pasqua di Risurrezione.” Così Don Ribaudo ha iniziato la catechesi nel ritiro mensile di Febbraio. Prima di parlare del comportamento di un buon cristiano e della preparazione quaresimale individuale con preghiere, digiuni e penitenze, ha voluto dare una breve indicazione sul cristiano di oggi e sul suo comportamento. Ha  fatto riferimento alla Chiesa del passato, che pur vivendo in una situazione di diaspora era compatto in alcuni punti del mondo. I territori erano a larga maggioranza cattolici come l’Europa, l’America Settentrionale, l’America Centrale, l’America Meridionale e le Filippine, continua don Giacomo. Oggi sono delle nazioni a rischio perché il pericolo non viene dall’esterno, o dal proselitismo da parte dell’Islam ma dalla società e dal mondo di oggi, dal paganesimo che viene dal cuore di ogni cosiddetto cristiano. Gli uomini  di oggi non sono più cristiani e l’andare in chiesa non è dettato dall’amore, ma da un fattore esteriore di apparenza. Infatti ci ritroviamo in una società in  cui i principi i valori gli insegnamenti del Vangelo e quelli della Chiesa non scavano il cuore degli uomini e quindi non si fa più entrare Dio nel nostro vissuto ma si vive per il proprio io.

Don Ribaudo, fa riferimento ancora alla Chiesa del passato dove gli unici pulpiti e le cattedre erano gestiti dalla Chiesa ma che intorno al 1500 con i vari gruppi nascenti, nella società moderna, incominciarono a sorgere altre cattedre, che si riappropriarono del paganesimo ed hanno trasformato quello che nel Medioevo era una società cristiana in una società neopagana e questo processo di scristianizzazione si è andato più accelerando con la diffusione della radio prima, dei giornali, dei rotocalchi, e al giorno d’oggi con la televisione, internet : Salvo qualche sporadica eccezione come quella del beato don Alberione e di padre Nunzio Russo di Palermo, la Chiesa di oggi non è stata veloce nel riconquistare i nuovi pulpiti e le nuove cattedre. Di conseguenza la mentalità della massa non è cristiana ma anticristiana e quindi ci ritroviamo con persone che praticano i Sacramenti, ma il tipo di vita, il comportamento non sono coerenti all’insegnamento del Vangelo, e i veri cattolici li possiamo definire un esercito in  ritirata.

Don Ribaudo, propone a tutti i cristiani,  essendo nella prima settimana della Quaresima e avvicinandoci al Venerdì santo la legge del sacrificio come elemento pedagogico necessario alla vita e alla crescita cristiana : “ Chi vuole venire dietro di me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua”, linguaggio e pensiero di Cristo che è Verità e pienezza di Luce. Gesù  è  colui che disse al cieco che aveva guarito e che era stato scomunicato dai capi più temibili della comunità di quel tempo : “Tu credi nel Figlio dell’uomo?” L’ex cieco rispose: “ Io credo” ed avvenne il secondo miracolo e una nuova Luce lo illuminò: “Quella della Fede.”

I  santi sono stati coloro che hanno messo in pratica il  Vangelo, che hanno seguito ed imitato Cristo in modo semplice sopportando amarezze, emarginazioni, persecuzioni,sacrifici abbracciando con amore la sofferenza e la gioia della Croce.  

“  Vieni Signore Gesù” (Ap 22,20)                                       
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